
( i ) chiamò le Plejadì : fig liu ole d'Atlante ; 

e V irgilio  finge : che Giopa alla mensa 
di Didone cantasse (2)

. . . .  Docuic quoe maximus Arias 

cioè :
. . . .  Errantem Lunam  , Solisque labores 3 

e molte altre cose appartenenti all’ astro
nomia .

In Grecia poi fu detto : che , primo 
d’ ogni altro , portato avesse la Sfera Er~ 

cole discepolo d’Atlante 3 onde nacque la 
favola : che Io sollevasse del peso del 
Cielo. Il perchè moire figure d’ Ercole 

abbiamo tuttavia col globo sopra delie 
spalle. Una sontuosa era nel Palazzo Far

nese di Roma, di cui fa elogi il Bianchi

ni (3) ;  altra nel Palagio Capitolino, di cui 
il Grutero (4); ed altra presso lo Sponio ( o .

i 6 8  D e l l a  S p e d i z i o n e

( 1 )  T^pyu vers. 381.
(a) J E n e i d .  lib. i .  L u g d . B a t a v . 1680. 8.
(3) Is to r . U n iv e r s a l, cap. 2.8 p. 3.
(4) T. I p. 48^ D i i s  d e d ic a to r.

(5) lg n o to r. D e o r . A r c s  in G r a y .  T k c s a u r . A n t .  G r a t .  
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